
GIUSTIZIA 

Per anni molti in Italia si sono stracciati le vesti, inorriditi dal tentativo dei 'Signori del Male' di 

togliere potere ai loro amici giudici, di salvaguardare che veniva colpito da teoremi su falsi in 

bilancio o corruzioni ipotizzate ad uso politico. 

Questi fautori della morale giuridica hanno lanciato anatemi e grazie a questo sono riusciti, per un 

soffio e con qualche escamotage, a vincere le elezioni politiche per cui coerenti con il loro rigore 

cosa fanno: regalano la libertà a più di 12.000 delinquenti. Delinquenti veri, già condannati per 

omicidio, falso, truffa, corruzione, furto, spaccio e via dicendo. 

Quel è la logica? Molto semplice: i giudici devono essere forti ed incontestabili in modo che chi 

finisce sotto processo non abbia elementi di difesa, sia soggiogato al potere ed inerme; poi vengono 

loro, generosi ed umani e ti graziano. 

Questo ragionamento vale anche per l'economia, nessuno, se non i loro amici, deve avere un surplus 

economico, tutto deve andare allo Stato e poi ci pensano loro, generosamente ed equamente a 

ridistribuire. 

Poi liberalizzano, a modo loro naturalmente, cioè invece di consentire a tutti di svolgere un mestiere 

creano regole per le quali i taxi diventino coopertive, le medicine le vendano le COOP, gli avvocati 

diventino prostitute prive d potere e credibilità di fronte alla giustizia e via dicendo. 

Si preoccupano della salute delle donne dando loro la libertà di imbottirsi di ormoni per non fare 

figli e poi di reimbottirsi, quando li desiderano, con la fecondazione assistita per poi ucciderli con 

l'aborto ed infine danno la libertà a chi soffre di morire consentendo di ammazzarli come cavalli 

azzoppati con l'eutanasia. 

Questo pensano e realizzano, non c'è uno di questi argomenti che non sia esattamente quanto fanno 

o propongono di fare, poi, se volete, mitigate i termini, ma la sostanza è la stessa: nessun rispetto 

per l'individuo, pura gestione del potere. 

Se ora definissi comunismo questi metodi parrebbe ridicolo perchè alcuni comici, ben schierati, 

sono riusciti a far diventare il contrasto al comunismo un fenomeno da barzelletta. 

Allora chiamiamoli omicidi di Stato, connivenza con la malavita, abuso di potere. 

 

 


